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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

u Antonio Celotti, valentissimo pri-
mario ospedaliero, non fu solo uno
degli artefici della rinascita intellet-
tuale della città nel dopoguerra, ma
anche una figura di spicco della
massoneria del Grande Oriente
d’Italia a livello sia regionale sia na-
zionale. Per questo la principale ob-
bedienza massonica italiana che
conta oltre 20mila aderenti, ha isti-
tuito nel 2010 premio biennale Anto-
nio Celotti rivolto a laureati dell’ate -
neo udinese e da qualche anno gli
dedica l’ormai tradizionale conve-
gno di studi massonici che si svolge
sempre a novembre a Palazzo Ke-
chler ed è giunto alla sesta edizione.
L’incontro di quest’anno, previsto
per sabato 12 dalle 16 alle 18.30 sa-
rà dedicato al tema: “L'Unità nella
molteplicità: 150 anni di Italia. Ruolo
e funzione attuale della Massoneria
innanzi alle nuove frammentazioni
sociali”e vedrà come relatori, l’av -
vocato Giovanni Maria Cecconi, il
professor Paolo Virginio Gastaldi
dell’università di Pavia, il professor
Fulvio Salimbeni dell’università di
Udine, il giornalista Stefano Bisi, il
professor Enzio Volli dell’università
di Trieste. Trarrà le conclusioni il
Gran Maestro del Grande Oriente
d’Italia, Gustavo Raffi.
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